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comunisti scenderanno in gruppo 
a diffondere il giornale della pace. 
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AL CONGRESSO PEI POPOLI NELLA CAPITA LE FRANCESE 

Zilliacus, Fadeev e Monsignor Plojar 
port ano in volontà di pace di tre ci viltà 

Lombardo Toledano il vescovo Berenctski, Eugenie Corion alla tribuna della Sala Pleyel - L’adesione di Matisse 


LA PROPOSTA 
DI NENNI 

PARIGI. 21. — E‘ difficile dare 
flt lettori italiani l’impressione vi¬ 
va e concreta della solennità e 
dell’imponenza dell’assemblea riu¬ 
nita da due gtomi alla Sala Pie - 
gel, E perciò è possibile che. a mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza, 
qualcuno trovi esagerato, retori¬ 
co, quel giudizio che pure ad ognu¬ 
no dei partecipanti al Congresso 
appare inimediato e indubitabile, 
siamo dinanzi ‘a un avvenimento 
storico, il quale marca una svolta 
nella lotta dei popoli per la indi- 
pendenza e la libertà. Anche la 
stampa borghese, che sino all’ul¬ 
timo aveva tentato la congiura del 
silenzio, stamane ha capitolato ; i 
giornali parigini sono largamente 
impegnati nella cronaca, nei com¬ 
menti e, semmai, nella deformazio¬ 
ne dei fatti che ha registrato là pri¬ 
ma intensa giornata di lavori alla 
sala Pleyel Prima giornata in cui 
hanno dominato il messaggio lar- 
go, classico nella sua struttura, del 
grande scienziato Joìiot-Curie e la 
robusta relazione politica di Pietro 
Nenni. 

Se il primo ha impressionato per 
la precisione scientifica delta do- 
cumentazione, per quel suo richia¬ 
marsi ad ogni passo alla grande 
tradizione dell’umanesimo france¬ 
se, del secondo hanno suscitato mol¬ 
ti commenti, oltre alla forza del¬ 
l’argomentazione polemica, le pro¬ 


poste organizzative, con le quali 
ha chiuso il suo discorso. Stamane 
ne» corridoi dei Congresso veniva 
discussa con molto favore l'idea di 
un organismo internazionale per¬ 
manente, il quale coordini gli sfor¬ 
zi degli uomini di ogni paese decisi 
a battersi per la pace e ad opporsi 
alle aggressioni Imperialiste. Con¬ 
siglio popolare della Pace, l'ha 
chiamato Nenni; e l'ha contrappo¬ 
sto al consiglio di guerra predispo¬ 
sto dai dodici governi - atlantici - 

La consapevolezza di quanto sia 
urgente uno sforzo unitario è vi¬ 
vissima qui in tutte le coscienze. 
Oggi abbiamo ascoltato tre voci 
diversissime per accento, per tradi¬ 
zione, per l’ideologia a cu si richia¬ 
mano: Zilliacus, Fadeev, Plo/ar: 
un esponente inconfondibile della 
esperienza laburista inglese, uno 
scrittore nato all’arte nelfji edifi¬ 
cazione della società socialista e 
un cattolico progressista che cre¬ 
de nell’avvenire delle forze popo¬ 
lari. Tre civiltà che non rinun¬ 
ciavano al loro timbro particola¬ 
re e anzi, a volte, lo marcavano 
con una schiettezza brutale; tre 
temperamenti opposti; ma che si 
incontravano in questa convinzio¬ 
ne: che la lotta comune per la 
pace fosse compito a cui nessuno 
di loro — uomo politico, artista 
o sacerdote — poteva mancare, 
senza veder crollare fc possibili¬ 
tà stesse di sviluppare la sua mis¬ 
sione tra gli nomini. 

Fadeev queste cose le ha dette 
a nome di tutti con accenti di par¬ 
ticolare commozione . o. p. 


I lavori del Congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Un sacerdote cat¬ 
tolico, uno scrittore bolscevico, un 
vescovo calvinista, un deputato la¬ 
burista ed una dirigente politica 
francese, 6ono saliti oggi alia tri¬ 
buna del Congresso; incontro non 
eolo dunque di partigiani della pa¬ 
ce, ma di civiltà e di mondi diversi, 
che alcuni vorrebbero opposti e ne¬ 
mici e che qui invece, in questa sa¬ 
la Pleyel, trovano ragione di inti¬ 
ma collaborazione nel superiore in¬ 
teresse della pace dei popoli. 

Zilliacus. Fadeev, Cotton. Plojar 
e Berenctski: sono i nomi degli 
oratori di oggi intorno ai quali si 
è formata ben presto una calda 
corrente di simpatia e di entusia¬ 
smo. E del resto già prima che il 
presidente aprisse la seduta, nel 
corridoi del.a sa'.a Pleyel gli incon¬ 
tri, i colloqui, l’intensa vita di que¬ 
sti delegati al grande Congresso 
4ei popoli avevano dato la misura 
dell’entusiasmo con cui questi uo¬ 
mini si accingono all'opera che se¬ 
gna una pietra miliare nella nostra 
storia. 

Il Congresso 6i è iniziato stamane 
con un certo ritardo. Solo alle 12,20. 
infatti, il rettore dell’Università dì 
Varsavia ha aperto la seduta leg¬ 
gendo un messaggio dei delegati 
• trattenuti a Praga che annunciano 
ai congressisti di Parigi di aver 
ascoltato, ieri pomeriggio, il di¬ 
scorso di Joliot-Curie inciso su di¬ 
schi trasportati a Praga per aereo 
dal delegato francese Pierre Vi!- 
lon. Il Presidente annuncia poi che 
un terzo congresso dei partigiani 
della pace è stato convocato a 
Tokio per il 23 e il 28 aprile, che 
sarà presieduto da quelle persona¬ 
lità che dovevano venire a Parigi 
ed alle quali il generale americano 
Mac Arthur ha ncga*o il passaporto. 

Kormi Zilliacus 

Poi Zilliacus sale alla tribuna. Il 
deputato laburista ha tenuto un 
discorso avvincente, combattivo. 
« Sono venuto qui — ha esordito — 
come ex combattente della prima 
guerra mondiale, come un padre I 
cui figli hanno combattuto nella se¬ 
conda guerra mondiale, come non- 
■ no che non vorrebbe che i suoi ni¬ 
potini fossero polverizzati da bom¬ 
be atomiche, come Inglese che non 
vuole che le città ed i villaggi del¬ 
la sua patria vengano ridotti in ro¬ 
vine radioattive da una terza guer¬ 
ra mondiale. Sono venuto a questo 
Congresso perchè I ■ principi e le 
idee che vengono qui espressi cor¬ 
rispondono perfettamente al pro¬ 
gramma di politica estera del Par¬ 
tito laburista in base al quale io 
sono stato eletto deputato ai Co¬ 
muni, in base al quale sono stati 
eletti gli altrj 400 membri del Par¬ 
lamento Iscritti a'. Partito laburista*. 

«Qui alla sala Pleyel si incontrano 
liberamente, fraternamente, i rap¬ 
presentanti dell'Occidente e del¬ 
l’Oriente per ricercare e difendere 
la pace. Churchill ha detto a Bo¬ 
ston che « gli uomini cattivi del 
Cremlino» temono ì contatti tra ì 
popoli: ma chi ha negato i visti ai 
delegati sovietici, cinesi e delle de¬ 
mocrazie popolari per Impedire loro 
di recarsi a Parigi? Perchè Chur¬ 
chill non è venuto qui a discutere 
di pace, perchè non ci ha neppure 
inviato un messaggio? Perchè egli 
preferisce predicare la guerra pre¬ 
ventiva ed il lancio delle bombe 
atomiche per «difendere» la pace*. 

«La pace non è una «terza forza» 
— esclama con forza Zilliacus — 
la pace è Indivisibile. Nel secondo 
anteguerra noi abbiamo perso la 
face perchè l governi conservatori 
• prò fascisti dell'Europa occidente* 
lm tentarono di dividerà la pact al 


fine di dare ai fascisti e ai nazisti 
via libera per l’aggressione contro 
i loro vicini e contro l’URSS. Divi¬ 
dendo la pace resero inevitabile 
una seconda guerra mondiale. Oggi 
questi stessi uomini e le stesse for¬ 
ze ricominciano: tentano di divi¬ 
dere la pace con l'illusione di po¬ 
terla organizzare, mediante il Pat¬ 
to Atlantico, contro un terzo della 
umanità, colpevole di avere abolito 
i privilegi sociali ». 

« La storia anche recentissima — 
continua Zilliacus — cj insegna che 
i capitalisti possono uccidere la 
democrazia per realizzare j lo¬ 
ro fini espansionisti. Ma i popoli 
possono difendere la pace solo vi¬ 
gilando e combattendo per essa, 
per la giustizia e la libertà, realiz¬ 
zando la fraternità e l’unione dei 
lavoratori dì tutti i paesi ». 

I prolungati applausi che hanno 
salutato la conclusione del discorso 
di Zilliacus hanno segnato anche 
la fine della seduta mattutina. 

Fadeev alla tribuna 

Molto prima che la seduta pome¬ 
ridiana cominciasse già la sa'a era 
affollata. Doveva parlare io ecrit- 
tore sovietico Alessandro Fadeev e 
l’interesse dei delegati era evidente. 

Lo scrittore sovietico è salito al¬ 
la tribuna salutato da una calorosa 
ovazione. Alto, slanciato, 1 tratti 
del volto profondamente marcati, 
gli occhi chiarissimi, i capelli tan¬ 
to biondi da apparire biancnl. I 

« Per evirare qualsiasi malinteso 
— dichiara nel suo felice inizio Fa¬ 
deev — premetto che oggi io farò 
della propaganda, della propagan¬ 
da per la pace e contro i fautori di 
guerra. La propaganda non è la 
mia professione: io 6ono uno scrit¬ 
tore, e come tutti gli scrittori qui 
presenti preferirei descrivere la vi¬ 
ta pacifica dei villaggi e delle cit¬ 
tà, ma la coscienza mi impone di 


sostenere con tutte le iViie forze la 
causa sacra della pace oggi cosi 
minacciata ». 

Se la guerra non bussa ancora al¬ 
le nostre porte, tuttavia essa è una 
minaccia non solo per la vita stes¬ 
sa dei popoli ma per la vita della 
cultura universale. E anche nel 
campo della cultura universale gli 
imperialisti* cercano di creare pro¬ 
fonde divisioni, con la diffusione 
di un pensiero corrotto e distrut¬ 
tivo che non ha altro scopo che 
quello di far propaganda alla guer¬ 
ra. Pochi mesi or sono — ricorda 
Fadeev — è stato pubblicato a 
New York un libro di William 
Fogt: « La via della salvezza », la 
cui prefazione è stata scritta da 
Bernard Baruch, l’autore del pia¬ 
no atomico americano. L’ideologia 
del libro di Fogt è quella nazista 
dello « spazio vitale »; vi si sostie¬ 
ne che quattrocento milioni di eu¬ 
ropei sono troppi — occorre quin¬ 
di ridurre drasticamente tale ci¬ 
fra s. 

L’unità degli intellettuali 

E lo scrittore sovietico critica 
aspramente il nuovo nihilismo ver¬ 
so la vita umana e la stessa esi¬ 
stenza della civiltà, di cui cita al¬ 
cuni esempi: l’americano O'Neil che 
scrive « E* tempo che la razza uma¬ 
na scompaia dalla faccia della ter¬ 
ra ». e l’altro americano Henry 
Miller: « Spero e credo fermamen¬ 
te che tutto il mondo civilizzato sa¬ 
rà spazzato dalla superficie terre¬ 
stre ». La gioventù americana vie¬ 
ne corrotta da questa pseudo-let¬ 
teratura che è pura propaganda 
bellicista per preparare ad una 
guerra futura i quadri di assassini 
e di banditi. 

« Questo Congresso mondiale del¬ 
la pace — conclude Fadeev — di¬ 
mostra quale forza rappresentino 
gli intellettuali quando eolio uniti 
ai milioni di lavoratori: tale unio¬ 
ne esprime la volontà di tutto il po¬ 
polo di rafforzare la pace. La difesa 
della pace è compito di tutti 1 po¬ 
poli dell’Universo. Viva l’amicizia 
tra i popoli per la pace ». L’ova¬ 
zione che saluta quest’ultima frase 
di Fadeev si prolunga per diversi 
minuti. Poi 11 Presidente annuncia, 
tra nuovi applausi del Congresso, 
l’adesione del grande pittore fran¬ 
cese Matisse. Picasso e Matisse: i 
due massimi pittori francesi con¬ 
temporanei si trovano ora riuniti 
al Congresso della Pace; la cul¬ 
tura, la vera cultura che si schiera 
senza defezioni con coloro che de¬ 
nunciano la bomba atomica e le 


teorie di Fogt. Il discorso di Fa¬ 
deev non poteva avere un com¬ 
mento più clamoroso e commo¬ 
vente. 

La signora Eugenie Cotton, pre¬ 
sidente della Federazione Interna 
zionale dexle Donne, afferma: « Le 
donne della nostra epoca non vo 
gliono più subire passivamente la 
loro sventura» e documenta quel 
la che è l’opera delle donne, nel¬ 
l’armata di liberazione greca o 
nella Federazione femminile cine¬ 
se o in una qualsiasi delle innu¬ 
merevoli organizzazioni di donne 
democratiche per » lottare senza 
tregua per assicurare al mondo 
una pace durevole, soia garanzia 
di felicità delle famiglie e dei 
figli ». 

Ed ecco alla tribuna monsignor 
Plojar, un cattolico che ha sapu¬ 
to dare una nuova dignità umana 
e sociale alla sua missione di sa¬ 
cerdote. Egli è Ministro della Sa¬ 


nità Pubblica nel Governo ceco- 
slovacco. Anch'egli, come l'Oiser* 
vaiare Romano, dice clic la mis¬ 
sione di tutte le chiese è di lot¬ 
tare per la pace, ma la sua voce 
suona sincera, mentre non altret¬ 
tanto appai e spesso ia voce che 
parte da Roma Questo è perchè 
egli sa di rappresentare . lavora¬ 
tori cattolici che non vogliono in 
nessun modo una guerra e che. co¬ 
me egli afferma, sanno individua¬ 
re nel mondo capitalista la forza 
che tenta di trascinare i popoli in 
un terzo conflitto mondiale: » I sa¬ 
cerdoti cattolici usciti dalle file del 


La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata in Roma per il po¬ 
meriggio di mercoledì 27 
aprile 1949. 


popolo 


esclama energ.cnmente 


monsignor .Plojar — non tradiran¬ 
no i popoli che lottano per la pace 
e per il socialismo. Noi non per¬ 
metteremo che i sentimenti reli¬ 
giosi più sacn siano sfruttati dal¬ 
la reazione, li sipario di ferro esi¬ 
ste per i capitalisti, non esiste per 
noi cattolici e socialisti, per tutti 
coloro clic non vogliono più vive¬ 
re nell’incertez/a della sorte dei 
loro figli che vogliono una nuova 
società la quale assicuri a tutti gli 
uomini un’esistenza di felicità e 
di pace ». 

Ed ’ ecco un’altra voce di reli¬ 
gioso che si leva dalla tribuna del 
Congresso: il vescovo calvinista un¬ 
gherese, Alberto Berenctski. II d,- 
scorso, letto in francese, è seguito 
con hi mi ssnna attenzione e fre¬ 
quentemente applaudito. L’oratore 

LUIGI CAVALLO 
(Continua In 4.a.pae-> l.a colonna) 


I LIBERATORI NEI SOBBORGHI DI NANCHINO 

Lo Yang-Tze 

è s tato varc ato 

Ordine del giorno di Mao Ize Jung alle truppe 
per la completa liberazione del territorio cinese 


NANCHINO, 21. — L'Armata po¬ 
polare ha attraversato lo Ynnplze 
nella nottata sbaragliando le ulti¬ 
me difese nazionaliste a est e a 
ovest di A’aitchuio. 1 reparti del¬ 
l'Annata di Liberazione sono sbar¬ 
cati sulla riva sud dello Yangtze 
a Walni, a circa 100 km. a sud 
est di Nanchino, dove si sono im¬ 
mediatamente congiunti con le mi¬ 
lizie popolari operanti netta zona 
che erano discese alcuni' giorni fa 
dalle montagne dell’Aulirei meri¬ 
dionali. Il secondo balzo è stato 
compiuto m prossimità di Chiktang 
dove le truppe popolari avevano 
già conquistato un’isola di fronte 
iti caposaldo nazionalista. 

Il proclama di Mao Tze Tung 

In tal modo le truppe popolari 
avanzano a tenaglia verso il sud 
della capitale mentre l’attacco 
frontale ha portato le avanguardie 
negli immediati sobborghi di Nan¬ 
chino. a 5 km. dalla capitale. 

(.avanzata dell’Armata popolare 
è iniziata subito dopo che radio 
Cma Ubera aveva dato notizia che 
le trattative di pace con Nanchino 


erano state interrotte a causa del 
ri/into dei nazionalisti di prendere 
in considerazione le proposte di 
pace avanzate dalla Cina popola¬ 
re. Contemporaneamente radio Pe¬ 
chino trasmetteva l'ordine del [por¬ 
no diramato da Mao Tze Tung c 
da Cui Teli alle truppe di hbera- 
~ione uncsi. L’ordine del giorno 
teca: - Avanzare coraggiosamente 
e con recisione per spazzare defi¬ 
nitivamente tutte le forze antide¬ 
mocratiche c reazionarie del Kuo- 
nuntang esistenti nel territorio ci- 

:-v; 


IL DIBATTIT O SULLE EX COLONIE ITALIAN E ALL’ONU 

Severe critiche di Gromyko a De Gasperi 
per ave re accettato ii piano di spa rtizione 

II delegato sovietico respinge le richieste br tanniche e f rancesi per la Cirenaica 
e il Fezsan - Il go erno italiano ha pregiudicato una soluzione a lui favorevole 


LAKE SUCCESS, 21. _ Alla ri¬ 
presa del Ribattilo in seno al co¬ 
mitato politico 'dell’ONU, ha preso 
la parola il delegato sovietico Gro¬ 
myko il quale attaccando i piani 
di spartizione anglo-americano del¬ 
le ex-colonie italiane, ha criticato 
De Gasperi per essersi associalo ai 
piani che prevedono la consegna 
di basi militari in Africa alle po¬ 
tenze occidentali come contropar¬ 
tita alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti nel caso in cui questi favo¬ 
rissero il ritorno dellTtalia nelle ex 
colonie. 

« Non esiste alcun motivo legit¬ 
timo — ha continuato Gromyko — 
per giustificare la pretesa della 
Gran Bretagna ad amministrare 
una parte delle colonie italiane. 
La Gran Bretagna afferma di vo- 



’ X. 

Parigi — Lo scrittore sovietico Hya Ehrembnrg (il primo a sinistra), 
Louis Aragon (Francia) e Walter Dnbois (USA) al Congresso mon¬ 
diale dei partigiani della pace 


lcr porre nei suoi territori colo¬ 
niali maggiori investimenti e di 
volérne’tràrre minori rendite. Ma 
se questi sono calcoli dei ragionie¬ 
ri del Forejgn Office, che ess. ven¬ 
gano qui a dimostrarli! » 

L’esca americana 

Criticando poi le affcimazioni 
dell'americano Foster Dulies, che 
aveva tessuto l’elogio della ammi¬ 
nistrazione britannica dei territori 
coloniali, il vice ministro sovietico 
ha aggiunto che le Nazioni Unite 
dovrebbero invece prendere in 
considerazione la notevole espe¬ 
rienza dell’Italia neU'ammmistra- 
slrare colonie. « E“ per questo mo¬ 
tivo che l'Italia non dovrebbe es¬ 
sere ignorata se si raggiungesse un 
accordo per imporre sulle sue ex 
colonie una amministrazione fidu¬ 
ciaria collettiva da parte deile Na¬ 
zioni Unite. Non desidero che si 
arrivi ad ignorare l’Italia, ma noi 
ricordiamo anche che l'Italia di 
Mussolini mandò migliaia di suoi 
figli sul fronte orientale a lasciare 
le ossi nelle steppe dell'Ucraina. 
L’URSS ha fiducia nella capacità 
del popolo italiano di districarsi 
dalle sue presenti difficoltà ed in¬ 
camminarsi lungo la via della ri¬ 
nascita. Ma sfortunatamente l'at¬ 
tuale governo italiano ha inghiot¬ 
tito l’esca tesagli dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna promettendo 
a questi due paesi basi militari 
in tutti i territori d'Africa. in cam¬ 
bio della concessione deH'ammini- 
strazione fiduciaria aliTtalia. Le re¬ 
centi dichiarazioni e proposte del 
Primo Ministro De Gasperi fanno 
sorgere il dubbio se il governo 
italiano sia in grado di ammini¬ 
strare da solo questi territori, se¬ 
condo i principii sanciti dalle Na¬ 
zioni Unite... 

Le spoliazioni inglesi 

Gromyko ha quindi sostenuto 
che sotto l'amministrazione dei bri 


re del loro amore dei popoli colo¬ 
niali» la situazione nei territori in 
questione è notevolmente peggio¬ 
rata. 

Il rappresentante sovietico ha ri¬ 
cordato che la Gran Bretagna ha 
esportato dai territori m questione 
le attrezzature di maggior valore e 
non ha fatto nulla per la riaper¬ 
tura delle scuole .. in quanto essa 
teme il diffondersi della cultura 
nelle colonie come si teme il dif¬ 
fondersi di un incendio... 

Gromyko si è quindi richiamato 
alle dichiarazioni fatte dal rappre¬ 
sentante indiano in merito all'am¬ 
ministrazione coloniale britannica, 
rilevando che tale rappresentante 
parlava ..con cognizione di cau¬ 
sa». «Un’amministrazione britanni¬ 


ca dei territori italiani d'Africa è 
pertanto da respingersi, e lo stesso 
dicasi per una francese • 

Il delegato americano Foster 
Dulies ha dato una risposta pole¬ 
mica a Gromyko affermando che 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
avevano occupato l'Africa setten¬ 
trionale durante la guerra e che 
essi non vogliono che 1URSS par¬ 
tecipi aH’ammmistrazione delle ex- 
col'jm.x per la sua opposizione ai 
piano Marshall. 

La commissione politica dell'as- 
«einblea generale dell'ONU ha rin- 
riato a martedì prossimo i! seguito 
del dibattito sulla sorte delle co¬ 
lonie italiane d'Africa. Fino a tale 
giorno la commissione non terrà 
altre riunioni. 


- New York Times -, De Gasperi 
ha avanzato una .< nuova » propo¬ 
sta sul problema delle ex-colonie: 
Ì3 proposta consisterebbe in .. una 
amministrazione fiduciaria affidata 
a tre potenze. L'Italia amministre 
rebbe la Tiipolitama, la Gran Bre¬ 
tagna la Cirenaica e la Francia il 
Fezzan; per l'Eritrea, creazione di 
una Commissione tripartita (Ita¬ 
lia. Etiopia e qualsiasi potenza oc¬ 
cidentale) per addivenire ad una 
soluzione di compromesso per l'am¬ 
ministrazione fiduciaria; la Soma¬ 
lia verrebbe affidata dail'O.N.U. 
all'Italia. 

Il « nuovo » piano De Gasperi 
presenta così una soluzione per le 
cx-colonie che si muove entro 
l’ambito del piano di spartizione 
tannici «che non fanno che parla- 1 anglo-americano, soluzione che egli 


Le dichiarazioni olla stampa 
del Pr esidente del Co nsiglio 

In alcune dichiarazioni rese al, accetta in particolare con piena 

ai «r.- n_ r»_ «». ' 4« : T » . * . 


MENTRE SORGONO OVUNQUE I COMITATI PER LA RACCOLTA DELLE FIRME 


I sottoscritti affermano di avero piena cosclenaa 
dell'importanza dell’atto che compiono nell’espri- 
mero questo voto o firmando dichiarano di non 
aver apposto II loro nome in alcun altro elenco 
di questa petizione 


Spazia risemtfl alla firma 
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E’ crollato attorno alla petizione 
il “muro del silenzio,, governativo 

Mig ioia e migliaia di schede richieste al Comitato ÌSazionale 


Ecce 11 fae-simile dalle «Ine facciata interne della scheda, sa col an¬ 
dranno assesta le firme. Carne è note nella prima facciata è ripariate 

11 teste dalla Petiitane, mentre nel'# qsirk, setta l'art, 59 della _ 

Caatitniìane (diritta dei cittadini di rivolgere satirica! al Parla- scelti dall'Opposizione par Porgaci* 
niente) acne gli spasi riservati alle firme del Presidente a del Segre- (razione di un patirtene) polemizza 
tarla «al Coartata di contraile I lungamente. 


Il muro di silenzio che la stam¬ 
pa governativa aveva cercato di in¬ 
nalzare intorno alla petizione popo¬ 
lare contro la* ratifica del Patto 
Atlantico, è crollata 

Per primo è « sbottato - il Gior¬ 
nale dTtalia — l’organo della Con¬ 
fida —. poi il Giornale della Sera — 
che rappresenta autorevolmente ie 
opinioni del marchese Capramca 
del Grillo —. e infine lo stesso gior- 
re’e di De Gasperi — il Popolo — 
è stato costretto a occupars. della 
petizione, entrando nel merito di 
essa. 

Innanzitutto va rilevato che il 
Popolo non osa negare ai cittadini 
il diritta garantito esplicitamente 
dall articolo 50 della Costituzione, 
di presentare petizioni al Parlamen¬ 
to. E allora cosa fa? Cambia sem¬ 
plicemente il nome all’iniziaiiva in 
questicne. la definisce, chi sa per¬ 
chè, un «vero e proprio referen¬ 
dum ». e nella legittimità o meno 
del referendum, organizzato in que¬ 
sto o quel modo (che sono t mod’ 


Larticolo del Popolo, quindi, su¬ 
scita soltanto il riso e le considera- 
z.oni di cui è infarcito, essendo fal¬ 
se e inutili poiché muovono da una 
realtà inesistente, non sono degne 
di essere prese in considerazione. 

Intanto mentre la stampa gover¬ 
nativa s : dilet’a di polemiche a vuo¬ 
to. in tutta Italia si vanno svilup¬ 
pando iniziative concrete per la rac¬ 
colta delle firme. I partiti popolari 
le organizzazioni democratiche si 
mobilitano per dare il maggior slan¬ 
cio a ques o grande atto che i! po¬ 
polo italiano si accinge a compiere. 
Comitati di Controllo si vanno co¬ 
stituendo nei rioni delle città, nei 
villaggi; a volte come orgamsm. 
nuovi che sorgono con la partecipa¬ 
zione di cittadini di ogni tendenza, 
a volte -amo gli stessi Comitati per 


SI è costituita 1! Comitato Bo¬ 
riosa le per la reolìzrarioae del¬ 
ta gronde intristivo democratica 
della Feditane. Il Comitale - ha 
stabilite la aaa tede in Fii 
Adriana, 5, Rema. 


la Pace già esistenti che assumono 
le funzioni di Comitati d; contr Ilo 
E già al Ccm-.tato Nazionale pio¬ 
vono a migliaia le richieste delle 
schede per la Petizione. 


sottomissione di potenza essa stessa 
coloniale e in nome degli interessi 
atlantici. » La Francia ha un gran¬ 
de interesse sul Fezzan. Se la Gran 
Bretagna amministrasse la Cnenai- 
ca come una zona della Libia, la 
Francia potrebbe amministrare il 
Fezzan come un’altra zona e l'Ita¬ 
lia la Tripohtama come una terza 
zona ... Cosi De Gasperi ha presen¬ 
tato le sue proposte rinunciatarie. 

Le proposte del Presidente del 
Consiglio rappresentano la grave 
ammissione dell'insuccesso di una 
politica che non ha saputo trovare. 
j>el quadro degli interessi nazio¬ 
nali. una soluzione giusta per la 
questione delle ex-colonie. Questa 
soIuz,one si-è resa impossibile dal 
momento, come ha rilevato ieri 
Gromyko alI'ONU, che il governo si 
è impegnato nel Patto Atlantiio, dal 
momento cioè in cui esso ha pensato 
di risolvere il problema al di fuo¬ 
ri della cooperazione ra le quat¬ 
tro grandi potenze. L'adesione al 
Patto At antico obbliga cosi De Ga- 
speri ad accettare il giuoco della 
imposizione del piano di spartizio 
ne anpio-americano. Aff'inevitabih- 
tà delie conseguenze di questa po- 
•tica ha fatto esplicito riferimento 
’o stesso De Gasperi in un breve 
discorso pronunciato ieri all’inau¬ 
gurazione dei corsi di perfeziona 
mento nell'organizzazione interna¬ 
zionale indette dalla Società ita¬ 
liana per l'organizzazione .merna- 
rionaie. Il Presidente del Cons,glio 
ha nmticamente invitato i suoi so- 
«teniton ari accettare il «acrifi'-.o 
delle ex-co’on:e. in nome d**gli in¬ 
teressi della « cooperatone occi¬ 
dentale ... 



Il dito nell’occhio 


retta che domandarsi: e Perchè in 


{ Itaha il Papa si scaglia contro il dt- 
Ftrirné i«i oeucaice ly e 


l .4U 


E’ un fatto 

Il compagno Dande Laioto (Ulti 

?' lla I Linda h, 7 ami divorziate Perche - 

! Questi sono tatti Sono tatti or¬ 
nato per «offesa alt onore ed al i , , . » 

prestigio del Sommo Pontefice ». Il ; f i °* T * onore ere. ecc.. 
processo avrà luogo il Ù aprite i 

cioè per direttissima fui denuncio | fT calciatore Vatevlino Mazzola è 
trae origine dal breve corsivo tip | andato a Vienna e si i risposato 
parso il 29 gennaio scorso sul ! Bigamo e divorziato ? Si attende di 
Ve Unità» in cut era scritto: « Ca • ora in ora la regolare udienza in 
ro Papa perchè in Italia ti scagt » : Faticano, 
tanto contro il divorzio e pò* he ! || f eMO (| c | giorno 

«Oggi 1 dirigenti detta politica 


nedici. fai festa e sposi Tyrone e l 
Linda, bipami divorziati? Fai dif 
fetenza anche tu fra poveri e ric¬ 
chi? povero Cristo, enzi povero 
Papa dei ricchi ». 

Preso alto della denuncia, non 


americana e molti delegati alI’ONU 
condividono questa mia tesi » Carlo 
Sforza, Ministro degli Esteri. 

ASMODEO 


Mao Tz c Tung, nel suo proclama 
lia posto come obiettivo la libe¬ 
razione di tutta la Cina 

uose; liberare l’intero popolo c di¬ 
fendere l mtrgntà territoriale e la 
sovranità della Cma. Questo è il 
pruno obiettivo. Il secondo c di 
catturare tutti i più itoti crimina¬ 
li di guerra e prima di ogni altro 
Ctang Kai Scek. Il terzo è: procla¬ 
mare finalmente la pace con i go¬ 
verni provinciali c locali del Kuo- 
tmnlang disposti a firmare accordi 
locali basati sullo schema del pia¬ 
no di pare-. 

Commentando la risposta nega¬ 
tiva del governo alle offerte di pa¬ 
ce, Mao Tze Tung ha detto nel suo 
o.d.g. che ciò è dovuto al fatto clic 
il governo nazionahtsn obbedisce 
ancora agli ordini degli imperiali¬ 
sti americani e a Ciang Kai Scelz. 
L’odg. invita inoltre Li Tzung Yen 
a rimanere a Nanchino per ripren¬ 
dere le trattative di pace. 

Il jjouerno nazionalista è però 
rimasto sordo all’invito di Mao Tzc 
Tung e ha deciso dopo una riunio¬ 
ne del Consiglio dei Ministri' du¬ 
rata tutta la notte di abbandonare 
la capitale e di rifugiarsi a Can- 
ton. In quest'uHima città il comi- 
'ato rentralr del Kuomintaug ha 
fatto affiggere su tutti i muri ma¬ 
nifesti invocanti il ritorno del - ge¬ 
neralissimo - Ciang Kai Scek olla 
direzione della Cina nazionalista. 

Secondo fonti nazionaliste Li 
Tsung Yen, presidente profi-issorio 
del Kuomtntang. avrebbe già pre¬ 
sentate a Ciano Kai Scek le sue 
dimiss.oni. incitandolo a riprende¬ 
re il comando della pericolante 
barca nazionalista. Sembra però che 
Ciano Kai Scek pii abbia inreco 
-aumentato i poteri » c lo abbia in¬ 
vitato « a rimanere a combattere 
f.no alFultimo ». 

Anche il * London » colpito 

Il vice capo del governo nazio¬ 
nalista IVh Chen è giunto a Canian 
ed ha immediatamente preso con¬ 
tatto con gli esponenti dell’estre¬ 
ma destra del Kuommtang che si 
erano portali a Cantori sin dal gen¬ 
naio scorso. Nella nuora capitale 
de! crollante regime nazionalista 
questi acereti avanzi del feudalesi¬ 
mo cinese sperano che il « genera¬ 
lissimo - il cui - ritiro » non era 
sialo altro che un pretesto per fare 
iniziare al suo successore meno com¬ 
promesso di lui le false trattative 
di pace con la Cma popolare ritor¬ 
nerà ora senz’nitro a capo della 
Cina nazionalista. Vi è però chi af¬ 
ferma che Ciano Kai Scek. vista 
ormai perduta la partita, intenda 
ritirarsi a Formosa o ancora più 
ad est nelle accoglienti braccia 
americane 

Mentre le forze popolari attra¬ 
versano combattento lo Yang Tzc, 
7 a gnerrigl.a ha ripreso vigore nel¬ 
la Cina meridionale 

I guernalmri operano contempo¬ 
raneamente in varie zone distanti 
Fura dall'altra e tutte di notevole 
importanza economica o strategica 
e rantano già i primi successi. E’ 
segnalato infatti, che una forma¬ 
zione partigiana è riuscita ad im¬ 
padronirsi di Yang-kong, villa 
estremità meridionale della peniso¬ 
la del Quantvng. 

Si apprende intanto che truppe 
dell’Esercito di liberazione sono 
entrate oggi a Tafyuan, la rapitale 
dello Scianti. 

(Continua In l.a pag.. La colonna) 
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DIFENDENDO 1 450 DELIA « BREDA » 


1 PADRONI STIANO ATTENTI A 

GII OPERAI DIFENDONO SE STESSI 

cronaca qi JKOiXjLcà 

NON COMPIERE ALTRI ARBITRI! 


PRIMA RISPOSTA ALLA PREPOTENZA PADRONALE 


Tutti i metalmeccanici in “non collaborazione» 

per solidarietà con i lavoratori della Breda 

. _ * • 

Le riunioni del Consiglio Generale delle Leghe e delle Com¬ 
missioni Interne - 1 comizi di oggi nei quartieri popolari 


La situazione sindacale minac¬ 
cia rii agonumji duramente a cera¬ 
no dell'azione provocatoria e anti¬ 
costituzionale, compiuta dai signori 
Baldatsare e Barluzzi con la ser¬ 
rata della Breda per licenziare 450 
operai. 

Il metodo adottato da Baldas- 
snre e Bnrluzzi. su consiglio della 
Confindustria, di tentare di risol¬ 
vere urta vertenza sindacale non 
ancora venuta alla luce mediatile 
la serrata preventiva, l'uso della 
Forza Pubblica da parte industria¬ 
la, imposizione di licenziamenti iti 
massa, a giudizio insindacabile 
dotta direzione d'azienda, aprono 
una fase nuova delle lotte sinda¬ 
cali Infatti non solo cosi si innal¬ 
za a metodo l’illegalismo e la in¬ 
costituzionalità da parte padronale , 
ifia si mira ad imporre tale metodo 
alla classe operaia, spacciandolo 
come ~ tutela dell'ordine pubblico 
e difesa delta produzione nazio¬ 
nale 

Questa base nuova rende più 
acuti ed esasperati i contrasti so¬ 
ciali, sposta su terreno politico 
ogni vertenza, perchè oppone ai 
lavoratori lo schieramento del Go¬ 
verno, della Polizia, della Confin- 
duxlria e, alcune volte. dell’Auto¬ 
rità Giudiziaria e punta sulla 
divisione delle maestranze in ogni 
azienda. 

L'atto nuovo della Confindustria 
pone pero un interfogativo alla 
popolazione, ai piccoli e medi in¬ 
dustriali, a tutti quegli imprendi¬ 
tori che non sotto legati ai gruppi 
monopolistici: quali obiettivi eco¬ 
nomici e politici vogliono realiz¬ 
zare i Costa, i Scriniti, « Baldas- 
sara e soci? Sono questi obiettivi 
convenienti per i cittadini e pii 
imprenditori indipendenti dai mo¬ 
nopoli? 

Tutte le lotte sindacali, avvenute 
a Roma, htinno dimostrato che la 
Confindustria vuole realizzare la 
dittatura nelle aziende. H monopo¬ 
lio economico e la liquidazione 
delle libertà dentocraficlte. gettan¬ 
do allo sbaraglio in battaglie sin¬ 
dacali rovinose proprio le inedie 
e le piccole imprese, logorandole 
per di più con una politica eco¬ 
nomica di turni di luce, restrizioni 
del credito, e distribuzione delle 
imposte e dei erediti, atta ad estor¬ 
cere ad esse una considerevole 
parte del reddito, allo scopo di 
convogliarlo nel /inanziamenti bel¬ 
lici. 

La serrata della Breda sprona 
ad una lotta nuova, ampia e derisa 
■' metalmeccanici romani, chiamati 
a difendere in prima linea l'auto¬ 
rità delle Commissioni Interne e 
delle libertà sindacali. 

La serrata della Breda impone 
a tutte le categorie e a tutti gli 
strati di cittadini, che vogliono la 
pace, un tenore di vita civile, un 
sis f cma non bestiale di rapporti 
socialf. una particolare vigilanza 
perchè la lotta delle maestranze 
metalmeccaniche c lotta per la di¬ 
fesa dei diritti costituzionali nelle 
aziende e fuori delle aziende. 

La serrata della Breda pone in¬ 
fine in modo vivo ed immediato 
all’ordine del giorno il problema 
del mantenimento a Roma dell’in¬ 
dustria metalmeccanica, che mi¬ 
naccia di essere smobilitata, secon¬ 
do il piano del monopolisti della 
FIAT e della Con/industrtn. 

I lavoratori romani sono ferina¬ 
mente decisi ad impedire lo svi¬ 
luppo ulteriore della disoccupa¬ 
zione e delta miseria, a frenare la 
velleità reazionaria e bellicista dei 
monopolisti (resi pili audaci dalla 
firma del Patto Atlantico e dalie 
dichiarazioni di Sceiba), a difen¬ 
dere le libertà democratiche e la 
Pace, 

' Sappia la popolazione rnmnrcn- 
drre la loro lotta e sostenerli con 
quella solidarietà, già dimostrata 
in altre occasioni. 

Sappiano comprendere i piccoli 
e medi produttori, onesti e indi- 
pendenti. che a Roma oggi gli in¬ 
teressi dei lavoratori sono anche 
i propri e aiutino le maestranze 
metalmeccaniche a vincere la nuo¬ 
va battaglia, imposta loro dalla 
Confindustria c dal Governo. Ogni 
lotta sindacale è oggi lotta per la 
Itberfà, il lavoro, la Pace. 

MARIO BR.AND.ANI 


Da questa mattina 1 lavoratori di 
tutte le aziende metalmeccaniche di 
Henna Inizieranno la non collabora¬ 
zione per solidarietà con l lavoratori 
della Breda. L’azione è diretta ad 
ottenere l'Immediata riapertura del¬ 
lo stabilimento, nonché l’Inizio di 
regolari trattative da parte della Di¬ 
reziono con la Commissione Interna 
e con' le organizzazioni sindacali. 

Questa decisione è stata presa ieri 
.vera dal Comliato direttivo del Sin¬ 
dacato metallurgici, a seguito di 
quanto già deliberato nella ilunlone 
deile Commissioni interne di catego¬ 
ria, tenuta nieicoledl scorso. Infat¬ 
ti. a tutto Ieri sera, non era ancora 
pervenuta notizia, nè alla Commis¬ 
sione interna de.la Breda. né al Sin¬ 
dacato che la Direzione de.lo Sta¬ 
bilimento di Torregaia mu-ndo-se 
modificare il proprio intollerabile 
attcgnlatnento nej confronti del la¬ 
voratori per quel che riguardava la 
serrata e li licenziamento del perso¬ 
nale 

In precedenza si ara riunito anche 
li Consiglio generale delle Leghe, il 
quale, a conclusione della sua lunga 
e importante seduta, ha so tanzial- 
mente deliberato di mobilitare l la¬ 
voratori di tutte le categorie in di¬ 
fesa delle libertà sindacali, seria¬ 
mente minacciate e per appoggiare, 
con una energica azione di solida¬ 
rietà. 1 lavoratori già ; cesl in lotta. 

Sei corso de.la riunione, il com¬ 
pagno Branflani ha latto rilevare al 
dirigenti sindacali la gravità della 
situazione, che si va determinando 
e come s:e urgente rintuzzare l'of¬ 
fensiva scatenata dalla classe padro¬ 
nale e dal Governo contro i lavo¬ 
ratori e ie organizzazioni sindacali. 

Nella discussione, che è scgulm al¬ 
la relazione del compagno Brandani 
sono intervenuti, tra gii altri. Pa¬ 
netti. Preziosi. Marchiovne, Ciclanl, 
Xeg.la. Liblanchi. Carruni. Lucci’ e 
Violi. 

Il compagno son. Mastini. segreie- 
taiio responsabile delia C.d.L. rias¬ 
sumendo la discussione, ha sottoli¬ 
neato elle sarebbe grave colpa dei 
dirigenti sindacali sottovalutare la 
situazione, e che alla compattezza 
padtonale, appoggiata dal Governo 
bisogna opporre quella di tutti 1 ’a- 
voralon Ma'Sini ba invitato quindi 
i dirigenti a manteners. in stretto 
contatto con la C.d.L. per ciucile 
azioni che si renderanno necessarie 
e ha rammentato come la lotta in 
corso per ia difesa delle conquiste 
conseguite e delle libertà .sindacali 
non Interessi soltanto determinate 
categorie, ma l lavoratori di tutte 
le categorie. 

Ieri mattina, poi hanno avuto luo¬ 
go in diverse zone di Roma riunioni 
delie Commissioni interne. Nelle nu-, 
inerose assemblee oratori e dirigen¬ 
ti della Camera del Lavoro hanno il¬ 
lustrato agli intervenuti i motivi 
delia riunione, cacata dalla vasta 
cM'cusIva padronale, attualmente in 
atto contro j lavoratori e culminata 
in questi giorni con la serrata della 
Breda. 

In tutte le riunioni. I lavoratori si ] 
sono dichiarati disposti ad iniziare 


quelle concrete azioni sindacali che 
la C.d.L riterrà opportuno prendere 
per la difesa delle libertà sindacali 
e del tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici. 

Ossi, alle 17,30, per solidarietà con 
i lavoratori della Breda avranno luo¬ 
go i seguenti comizi: 

Al QUAItriEUB OSTINSE: piazzale 
Ostiense (anziché piazzale Mercati 
Generali); al QUARTIERE APPIO: 
targo Elnocchfaro Aprile; ai QUAR¬ 
TIERE S. LORENZO: piazzale Ttbur- 
tlno; a PONTE MILVIO: piazzale 
Ponte MHvlo; al QUARTIERE TRA¬ 
STEVERE: piazza Mastal. 

Il comizio che era stato Indetto 
al Villaggio Breda è stato proibito 
dal Questore, e ciò malgrado li per¬ 
sonale ’ntervento del sentore Mas- 
siiti, presto 11 Capo di Gabinetto dot¬ 
tor Romanelli. 

Questo nuovo arbitrio poliziesco 
del Questore Polito va ad appaiarsi 


che ha rifiutato il passaporto al 100 
bambini, i quali a cura della C.d.L., 
dovevano recarsi in Cecoslovacchia 
a trascorrervi un periodo al cure 
climatiefie- 

Intanto sono continuali ad affluire 
alla Camera del Lavoro versamenti 
in favore degli operai in lotta alla 
Cisa-Viscosa alla Broda e per gli 
arrotati della Feciorici-Igliori. Fra 
gii altri segnaliamo 1 dipendenti del¬ 
la Carile:a Nometitan? L. 3516. i di¬ 
pendenti dell'Impresa Bianchi Can¬ 
tiere via Treviso. L. 2080. il perso¬ 
nale viaggiante A.TAC. del deposi¬ 
to Lega Lombarda L. 3300, 

Nel pcmcr.ggio di ieri le signore 
S. Salinai! ed Ebe Riccio, delia Com¬ 
missione Assistenza deii'U.D.I. si so¬ 
no recate alla Breda per conoscere 1 
bisogni delle 300 operaie licenziate, ma 
non è stato loro possibile entrare, 
poiché la fabbrica era occupata dalla 


TOA NEONATA CHE DA* TASTINO 

Allenlalo contro una sede 


con l’odiosa disposizione di Sceiba Celere. 


Un ordigno esplosivo è Malo novennio 
ieri mattina al Corso Italia 94, dove ha 
sede ìa Sezione Universitaria delia Fede¬ 
razione Giovanile Comunista. Il criminoso 
attentato non ha avuto tuttavia tragiche 
conseguenze p.-r un» fortunata circostan¬ 
za Dna guardia municipale che si tro¬ 
vava infatti a passare per 11 Corso Ita¬ 
lia. notato l'ordigno avvertiva immedia¬ 
tamente i! Commissariato di Porta Pia e 
questa la Direzione dt Artiglierìa, che 
provvedeva alla rimozione* dell’ordigno. 

Particolarmente grave e nello stesso 
tempo significativo è stato in questa cir¬ 
costanza l’atteggiamrnto della polizia che 
si e completamente disinteressata delta 
cosa guardandosi bere dall'iniziare le in¬ 
dagini per individuarr i co'pevo’d Non 
saranno tuttavia gli attentati terroristi¬ 
ci. che riusciranno ad indebolire la Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista, che *1 
va sviluppando rapidamente in tutti 1 
quartieri. Anche le sottoscrizioni conti¬ 
nuano a pervenire numerosissime al Co¬ 
mitato Costitutivo e ai vari comitati rio¬ 
nali. Fd ecco l'elenco delie altre offarte: 
Federazione POI lire 300 000. C D. 5 
Federazione 30.060. Sezione di Roma 294 
mila. Fabio Sorn.tga 5 000 . Sandro Durar- 
zo 3.000, Luciano Ventura 2 000. Coletta 
500, Strufaldl 2 000. A Maria Ciai 2.000. 
C. Bertelli 900, O. Modesti 5 000, Renzo 
Trivelli 1.000, Romagnoli 1 000. De Be¬ 
nedetti 2 000. Con.-o!at ■ 1 000. Sante Co¬ 
lonna 600. M Trrrsa Tati) 2 000. Giuliana I 
elargitilo 1 000. F Raparelli 2 000. Tania | 
Fratoni 200. Sergio Lecchini 1.000. Sergio i 
Bertelli 1 O 00 . - Totale lire 657.200 I 


TUTTI SAPPIANO CHE SIAMO CONTRO LA GUERRA 


Lettere 

cartelli 


a Trumati 
alle porte 


Affluiscono numerose le adesioni al Co¬ 
mitato romano d'iniziativa per la pace 


L’iniziativa deU’Uninne Donnei 
Italiane dì Inviare al Presidente 
degli S. ti- una lettera di prote¬ 
sta per il Palio Atlantico sta ri¬ 
scuotendo l’adesione di un nu¬ 
mero sempre più grande di per¬ 
sonalità femminili- Tra coloro che 
hanno già sottoscritto sono la no¬ 
ta attrice Bella Starace Salitati, 
le pittrici Dontpè, Silva Ricco- 
baldi, Puccini, Mottachcfii e Se- 
verini; Fon. Marisa Cinciari Ro¬ 
dano, l’eroica partigiana Carla 
Capponi, il medito chirurgo l’ina 
Savalli, la doti. Adriana Stiva¬ 
letti, membro dell’esecutivo della 
C.d.L., la signora Teresa Massetti, 
proprietaria del negozio * Myri- 
ce », Anna Maestri, la bra¬ 
va atti ire di « Riso amaro », 
Gianna Mcreu. crocerossina, l’ar¬ 
chitetto L’Iena Vahmtini Romoli, 
la sig. Ebe Riccio, del Comitato 
direttivo della Federazione delle 


UN ATROCE SOSPETTO SI FA STRADA FRA ! DIPENDENTI DELLA STEFER 

Il lerribile disastro tranviario di Ciampino 
provocat o da gruppi iinanziari conc nrrenli? 

Il conducente Ghezzi, in stato di “choc,,, non risponde alle nostre domande - Il tranviere 
De Angelis ci ha detto : “Ho fatto il mio dovere,, - Il sistema di segnalazione manomesso ? 


Il disastro di Ciampino. in cui due 
persone sono rimaste uccise e 160 fe¬ 
rite in seguito alla collisione dt due 
convogli della linea tm-tviaria della 
STEFER. ho suscitato nella cittadi¬ 
nanza di Roma e dei Castelli una 
enorme impressione. Profondamente! c - 
addolorata per il luttuoso episodio e;. I(; , 
preoccupato per l'incolumità di quan¬ 
ti giornalmente usutruiacono per ra¬ 
gioni di lavoro e di svago di quella 
Importantissima rete ferrotranviaria, 
la popolazione si domanda con in¬ 
quietudine: «Come è potuto accade-, 
re un incidente cosi grave? Di chi è| 
la colpo? » 

Per dare, nel limite delie nostre 
pos-ibflità. uno risposta obiettiva a 
questi Interrogativi, abbiamo svolto 
indagini per nostro conto, dato che 
l’inchiesta tecnica non è stata an¬ 
itra conclusa e l'Istruttoria giudizia¬ 
ria si svolge nel massimo riserbo. * 

C) siamo quindi recati in vi a AP- 
pla Nuova n 353. int. IO. in casa 
dell’altro conducente. Adolfo De An¬ 
geli?. Il De Angelis è un vecchio tran¬ 
viere. con ?7 anni di servizio sulle 


spalle, e afferma di non aver mal, vengono da una parte interessata ei piamo ravolto tra lì perdonale della 
avuto- incidenti gravi. | meriterebbero naturalmente di essere {STEFER. j>.\rìando con vecchi cotu-u- 

Col capo fasciato di oetule. col naso confrontate con quelle dell'auro con- centi, tecnici e controllori. Tutti so- 
e la fronte introitati, il De Ancelisi ducente. Vincenzo Ghezzi. il quale! no rimasti molto sorpresi e addolo- 
giace ancora a letto, piantonato da|gia:e in unti corsia di S. Giovanni Irati e non sanno spiegarsi come 6 ia 


un graduato di PoIiz.la Im sua sLin-| avendo riportato la frattura esposta potuto accadere l'incidente il siste¬ 
ma è piena di familiari e di condu-IOehn gambi destra (e non l’amputa- ma di -cznaUt/ume dicono i tran- 

entl che si sono recati a fargli vi- rione conte hanno scritto erroncamen -1 vieti, co tringe il conducente a fare 
Parla con voce debole, gestisce te alcuni giornali | Pii rtroppo il Ghez-j un, serie d atti (guardare " sema-1 
a Bratti, non riuscendo « reprimere zi non è ancora in condizioni clìrforo per te ere se è in posizione, 
i’inleriore agitazione Lo abbiamo ine-, p-a ria re. anzi di ragionare il disgra-; - nenia ■••"--naie, a vati z., re a pa¬ 
gato di raccontami «com'era an-j/iato è ancora in stato di semi-meo- 
Oata ». scienza. Ur, tentativo di interrogaio- 

I . . —, . >rio. fatto ieri sera, alle 18-30. da un 

;// racconto del uè Angelts sostituto procuratore della Repubbll- 
S , Ioh. è fallito dopo pochi minuti II I tensione » e . 

| « Intianvatutto — egli ha detto jpiantonamento che era stato dispo-|Un pazzo potrebbe trascurare tutte 

.debbo precisare che non ho ancor* L, jc , è stttto tolto j n serata. ile precauzioni, infilando il binario 
tatto ti rapi>orto alla direzione del-' ' •- .......— 


Cooperative, le attrici Chiarella 
Gelll, Maria Miriti, Elsa Yoenler, 
ia sig. Isa Bartalini. aiuto regista 
del film « Fabiola », ia ' signora 
Seitimìa Alunni, del Comitato di¬ 
rettivo Sindacato Post-telegrafo¬ 
nici, la sig. Amalia Sceiba Sante- 
schi, presidente dell’Alleanza 
Femminile, la nobìldonna Clara 
Cannarsa Fiastri e Lucia Tortìs, 
consigliera comunale di Nettuno. 

Frattanto a.tre iniziative si svi¬ 
luppano nei quartieri. 

• In questa cara siamo per la 
pace *. casi è scritto sui cartelli che 
da qualche giorno vengono nflt-si 
sulle porte delle cn-e dj Tiburtl- 
no III. Quarticcioio e San Basilio. 
I carabinieri del luogo .-ono inter¬ 
venuti per proibire ''afii-.-lone del 
cartelli, cercando d; fai credei e che 
• tutti sono per la pace • e non solo 
quelle famiglie, che vog.iono con¬ 
traddistìnguersi coti i) cartello; ) 
trilliti hanno anche minacciato — a 
termini di chissà quale arilcoio di 
egeo — sei mesi di galera a: • re¬ 
cidivi • . 

Ri-ultato: i cartelli sì eono mol¬ 
tiplicati a! punto che solo a Tibur- 
tlno 111. sii 1300 famiglie sono SiA 
eompar-i 1700 cartelli. Si attende 
ora che. dato che * tutti sono per 
la pace ». anche i carabinieri af¬ 
fìggano — é il minimo che po.-sor.o 
fare — un cartello delio stesso te¬ 
nore sulla loro caserma. 

Continuano intanto, ’.e adesioni 
ai Comitato romano d’iniziativa per 
la Pace - fra le ultime, segnaliamo 
quella del doti. ing. Felice Romoli. 
ingegnere capo doil’LN.P.S.: ar¬ 
chitetto Luigi Piccinino; Benedet¬ 
ti. vice Sindaco di Civitavecchia: 
dott. Aldo Paladini, g.ornalista: 
Luciana Paladini Conti; Liana Sol- 
giti. pittrice: i Con-igllorl comu¬ 
nali dcl*B’occo de'. Pooolo: sena¬ 
tore Massimo Bontempelll; profes¬ 
sor avv. GTisrppe Sotgiu. Presi¬ 
dente rcg. dell'U.I.S.P.. Presidente 
del ’Autoniobii Club Roma, vice 
Piesidcite deìlTstltuto int. «Euro¬ 
pa giovane •: Oddo Galli, vice Sin¬ 
daco di Tivoli: Federazione delle 
Mutue e Cooperative: Comitato 
provìncn'o A.N.P.I.; Unione Ro¬ 
mana Artigiani: Massimo Girotti, 
attore: prof. Alfredo Perni. p:o- 
fc.ssore incaricalo all'Università: e 
della .-nittrice Peoia Masino. 

Anche I! Movimento Giovanile 
Evangelico Battista ita dato la sua 

_ . .. . completa adesione all'iniziativa r ba 

so 0 uomo filai :t che nA'W 0 ?, 1 /-' ì 2Ì -à raceol’o fra 1 suol adeienll Di¬ 
noti abbia fatto smttare I Interritilo- tre 3on fim , e 
re. co», frolla re l'a-censione della lam- I 
padino verde) tali che una « disuV-! ~ 

quasi impossibile. Solo 


LA CAMERA DEL LAVORO CO 
MUNtCA: « Sono atate messe in 
circolaztone notili» allarmistiche, 
anche attraverso ia stampa gover¬ 
nativa. circa l’agitazione striata¬ 
le determinata dalia serrata della 
Breda. Tali voci mirano a confon¬ 
dere l’opinione pubblica ed a giu¬ 
stificare nuove azioni antidemo¬ 
cratiche e antls'ndacall a carattere 
provocatorio, e sono destituite di 
qualsiasi fondamento. I lavoratori 
delle categorie organizzate dalla 
Camera del Lavoro sono tenuti ad 
assumere Informazioni ed a pren¬ 
dere direttive esclusivamente dal 
rispettivi sindacati e dalla Segre¬ 
teria della Camera del Lavoro ». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VEST.RW • 

Comanli: l'.sterrdlulir* sii» 17 in Tei 

Autolirtotmiìiri: enroa «li U*. * eoa? del 
»».!. rial tilt 15.30 ìd Fe4. 

5VBIT0 

folijrt&ei » carisi : i coup «le! cesd dir. 
». a d sii* !9 in F« i. 

Ferrovieri : interfelittlire il ez-mpierò in rio- 
nii.c* *!rsr>r«i:n»ri» alle 17 in Fnifririnn* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VENERDÌ . 

tbaitjni dì Sii. - 5U<*rs sii* 16 *»V» 
*f il UHI*. **Tin funiclt! rnstt-lfli di 

Srt.'tat ptr Is (■«•IiI'jji'M* uri 1 r K li f. li "'D- 
vt'jn: dzMinnn partecipare i diti-job giovanili 
* delle rsuutf * un .comprino per ogni «.ogr*- 
Ur:o di .'•erme «ile S*t. Colnnji (ri» Temi- 
fv’li Urti- Olotips. V-milieu. Ludot'-ti. Mimo. 
P.-sIi sili Str. ritiratila (ut di Pietra lata) : 

F.ftuU'.s. Cs'i'Efnon*. Poni* \U<nT»'«'. Por- 

inniri ,o, ',j R.imIio. Selvcsurni. Tifati ni; 

sili Su. Test accio ip.ìju dfU'i.np'r .> fa-A): 
(i.jn oilrair, Mnilpirri>\ To-u-rio, Trj-t<v»te, 
Arili», 0-t \ P»»i*. tet:l Lido, (equi .UMoss, 
l.niir*-l’ina. Miilia-.t. Trullo rorti*n>*. Einnti- 
<• ri" Poni* Mi'tira*. Di nn» Olimpi», 

r" ■ • r : e Vur*!'*. 

sterno 

1 cannoni di Sa. ««Miao luoro * ! le JS 
por !* seenni o'n* *tgj«nn’ prtrto 1» Set. Ca¬ 
lia it i Pipo d t|ri r » 301: Celio. Cui^i'el i. 
Osi.r:i-e. lat in 'leiron.o. .'in mRj: prato 1» 
Su. TrionUlt im P. lì. inno a* 51: tire.;». 
Al.,ni» Mino. Ouitu. ftimiialU. frionijl*. Vai- 
!* Aurei.i: prtim 1» Su. TorpigmiltT* (»:» 
Arqu» Bulli-ani* I.M: Capa inelle. C»‘»l More- 
ri. Olio,-* 11 *. risiimi, (lordimi. Quidriro, 
IJ.iirtiee olo. T.ir ,'ip enti. Torpigaitliri. Vil¬ 
lino Pr**i 

Su. Litinn-Milrnni# i». I,'i.«it»n:i 16 i ili» 

!t..'IO dAiitlto lui!» pir* 

Convocazione A.N.P.I. 

Tati! i pirhg.im *! i ptirioti dei ri-ot 
Pulì * Minisi sono colmiti tifato 23 r. a. 
lì!» or» 19 in ri» fr.utfppe Pilutnfa n. 4. 

ITALI A-U.R.S.S. 

fag: ili* IS.30 r:un:,'C* de: r*-ooa«èS:l' dei 
Pirro), rionali II»! i.l’R.'S nella .'eie Rnjuse 
un .'alarli n. 44). 

RIUNIONI SINDACALI 

Ficchimi tori cooperili»* * L» FIutuI» ». 
■ Mincuori » e « Orano Veinsi • donuair.» 24 
or.- 9 C.d.l- 

UPvuih sindacai, idona»), oggi «r* ld P d L 

Edili: nn raj p;*<tniani* ngu i-miirie al Sia- 
d.-.ialo. tu Ter.io I. prr cost’iAKJi.Oiti. 

llarno avito imr.o 1* »oUt'.«ni per IV.-rioa» 
de! nuovo C-.m tito d;:»tt.»o «tei ì vinaio aSM- 
gl.amento E—e pr, «eguirann ojj: nei lo.ali 
!,■'!» («mera del l.aion,, piana bigu.luto 1. 
dall» ore 15 all* 21. 


OVE GRA VI SCIAGURE STRADALI 

Investe e uccide la figlioletta 
che ac correva ad abbra cciarlo 

Un ratjazzo slrilolato da una vettura del n. 12 


l’Azienda 


Noi abbiamo avvicinato il Ghezzi | unico ali.» cieca, a rischio di rlma- 
[ verso le ore 20.30. Anche a lui ab* ! nere ucciso 


perché non sono ancora 

in condizioni di pcrivere. Sono statoi hta „ 10 oh ; et;to tìi raccontarci come! P*r tali ragioni, affermano I tran- 
intcrroguto dalla Polizia. Voi siete tl cr . ( an q aUl > ci ha guardato con RU fa tcrt. ITitotesi che vino dei conducen- 

occhi slxtrrati. emettendo gemiti eju abbit ’niscuisto di far funzionare 
parole senza fscnso. Neirinipossibili-;! soRnaìt andrel'lje scnz.'aUro scartata 
tà dt sapere qua.Che cosa da lui. ab- 


prtmi giornalisti che mi sono venuti 
a trovar e Ora vi spiegherò come fun 
riotta tl servizio dei Castelit. La li¬ 
nea è a un unico binano, divisa in 
tante sezioni Tra ulta sezione e 1 al¬ 
tra ci soli') dei brevi tratti di doppio 
binario, che servono ai convogli per 
fare manovra c Incrociarsi, i tratti 
di doppio binario si chiamano "bloc¬ 
chi *' e sono muniti di semafori, per 
evitare Incidenti. I semafori sono for¬ 
niti di due dischi, uno rosso e uno 
verde, e di due lampadine, una rossa 
e una verde. A questo proposito 1 
Riamali hanno pubblicato delie lne- 
6 attez.ze. Infatti, se la lampadina ros¬ 
ta é accesa, bisogna aspettare, per¬ 
ché ciò significa che una vettura sia 
percorrendo il binario unico in sen¬ 
so inverso. Se Invece è accesa la lam¬ 
padina verde, ciò non significa che 
la via è libera, ma che un altro con 


Diamo parlato con 'a sorel.a. che sta¬ 
va ai capezzale Es=a ci ha saputo 
dire soltanto che il Ghezzi lavora 
alla STF.FER dal '42 e che non ha 
mai avuto incidenti di rilievo, prima 
lit quello dell’altro Ieri. 

Altre interessanti informazioni ab- 


Rimangono ie -eguenti ipotc.-i : che 
uno dei tranvieri non abbia flato « 
causi della nebbia, la lampadina tos¬ 
sa e abbia ‘recluto che il semaforo 
vegliasse via llliera. Questo conducen¬ 
te potrebbe essere solo tl De tr.getis, 
dato che i'i.ltro era entrato nel bi¬ 
nario unico per primo 


Misteriose segnalazioni 


Una pietosissima sciagura è acca¬ 
duta alle 18.45 dì ieri a Marmo. 
L’autista Bruno Buzzi, di 34 anni, 
mentre a bordo del suo motofur- 
goncino attraversava la strada cam¬ 
pestre che da via Massimo D'Aze¬ 
glio porta alla piazza Giardinaccìo, 
dov e c'è il garage, ha investito e 
ucciso sul colpo la figlia Rosella, di 
4 anni, che gli correva incontro per 
abbracciarlo. Lo sventurato genito¬ 
re è stato colio da una crisi di di¬ 
sperazione ed ha tentato di toglier- 
cuni passanti 6ubito accorsi. La po¬ 
polazione dì Marino è rimasta pro¬ 
fondamente colpita dal doloroso 
episodio. 

Un'altra raccapricciante disgrazia 
è avvenuta alle 8.30 sulla via FTcne- 
stina, all'altezza del n. 134. Lo stu¬ 
dente Virgilio Rufo, di 15 anni, è 


Tatti i compagni della Celia¬ 
la aziendale Breda sono convo¬ 
cati per domani alle ore 9 alla 
Sezione Torpignattara (via Ac¬ 
qua Bulficante, 47). 


stato travolto da una vettura della 
linea 12. rimanendo orribilmente 
stritolato dalle ruote del convoglio. 


Un pastorello nc*ciso 

da un ordigno esplosivo 


Oppure che il semaforo azionato 
dai Unez/.l, non nbbìa funzionato, ma 
an-the questa ipotesi non reg^e. dai 
momento che i dirigenti dell’Azienda, 
accorsi sul luogo del sinistro, hanno 
'accertati» che i semafori erano in buo- 
voglio. diretto nello stesso senso. ctj I10 stato. O infine che una mano 
precede, mentre un altro sta aspet-i ignota, servendosi dt un bastone, ai¬ 
tando al ''blocco” successivo e ohe l azionato l’interruttore dei * bloc- 
tra pochi minuti i due convogli fa-jco* di Ciampino facendo scattare » 

Solo quando il se- {semafori c rimettendoli in positrone 

v!« neutra ». dopo che \l convoglio j/ui- 1 Q eu 
• dato dal Grossi era già entrato nel bi- 


La tradirà %rr\c delle sciagure proro. 
caie dallo «coppia di ordigni e>plo«m non 
accenna purtroppo a ee.««arc; ieri questi 
infernali recidili della guerra hanno fallo 
una nuova vittima. Si frati» Hi Andre» 
Valium, un pastore di appena diciassette 
anni. 

il poverino, alle ore 17.50 di ieri, men- 
tre era intento a sorvegliare un gregge 
di pecore, affidato alla sua cu*todì* in 
ral d'Aniene. nei pre*M di Tur >sprora, 
rinveniva un proiettile di artiglieria di 
fabbricatone tede«ca. 

Ad un tratto tl ulcnzifi delia campagna 
veniva rotto da una detonarione violen. 
ti««:ma: I'ord gno era e*p!o‘ 0 . Il ragazzo, 
iinie-ritn in peno d.il}'e*p’o*;ore, veniva 
Urarbaio a dueru metri di distanza ed 
orrendamente maciullato dalle schegge. 

Alcun: contadini, che «i trovavano nel- 
ia locai tà. accorrevano mmediaxamcnte 
*ul po-to del!» sciagura per predare le 
prmc sure. Ala il povero pastorello era 
morto c-.i! colpo. 


DOMENICA I N APPOGGIO AG II ** AMICI 

Rifiorì e scultori 

diffonderanno “1’ilnilà 


Se le domeniche passate, gli 
« Amici ds rumtà» hanno (atto fa¬ 
ville. domenica prossima faranno... 
fuochi. Sempre nuove forze entrano 
in campo e andranno a dare una 
mano, sia pure modesta, agii stril¬ 
loni. che. sia pur dbetlanh. posso¬ 
no veramente considerarsi profes¬ 
sionisti. Un nutrito gruppo di - vit¬ 
tori e scultori dimostrerà quel che 
fa fare con un pacco di giornali *n 
mano: Mazzullo. Manca. Bragaglìa, 
Turcato, Mirabella. Jaria, Camarca. 
Tot. Vangeli, Natili, Penelope, Lin¬ 
da Pucci, Attardi e Parisi fj sen¬ 
tono talmente sicuri da essersi im¬ 
pegnati a diffondere un numero di 
copie incalcolabile. Le prenotazioni 
non le riveliamo in anticipo solo • 
per non comprometter : eccessiva -1 
mente e per non far fare loro una ! 
brutta figura martedì prossimo. 1 

Osservatorio 

< Cerne fiett sentila, di «id granfa 
.fn*<ati»ra *d int star: h.lr rintrre nfm 
anno». fori rominr.» il mMnifrtlo 
»t!l*?o dal Sindaco * agi»»» tu fatti I 
mar» a rimemhnnr* dell* fendsricn* 
di Rama. 

Com# Rara nevrite... A Urtacchi, a 


» 


All’interno del 
giornale, perfino, 
sono cominciate 
le sfide. La Se¬ 
zione Ispettori ha 
osato sfidare la 
Cronaca e due 
fattorini Tcmoe- 
r.lli e Carpentieri 
hanno addirittura 
sfidato tutti i 
compagni del 
giornale. 

Vedremo un po' 
come andrà a fi¬ 
nire. Vedremo un 
po' anche ;n confronto di tutti gli 
altri Amici romani; g i Universitari 
ci fanno sapere che sono decisi a 
dare un altro grosso dispiacere ad 
Angiolilìo. Lo stesso atroce disegno 
sarà mandato ad effetto dal com¬ 
pagno Antonio Di Caprio. che A*e- 
dete qui fotografato. Egli, che ap¬ 
partiene alla Sezione Ludo visi, 
vende infatti ogni domenica una 
media di 200 copie. 



ranno mauo'ra 
malora è in posizione "neutra 
quando le lampadine sono spente e 
\ dischi iv. posizione orizzontale, non 
visibili. la via é da considerarsi libe¬ 
ra. Ed è proprio cosi che lo ho tro¬ 
vato il semaforo, quando sono arri¬ 
vato ai blocco del km. 14 ». 

.«C’era con me in piattaforma — 
!ha continuato il De Angelis — Il 
controllore capo Armando Giuli, li 
qua.e. co.ne era del resto suo dovere, 
osservò il semaforo « sua volta ed 
estrasse l'orologio per accertarsi se 
fossi in orario. Ero in perfetto ora¬ 
no. RM'smai a passo d'uomo per 
passare sotto l’interruttore a pattino 
che. compresso dal pantografo. /3 
«lattare I due semafori, posti alle 
due estremità del tratto di binarlo 
unico Bisogna rallentare a p*»sso di 
uomo, perchè altrimenti i'interrutto- 
re non funziona Osservai che si e» 
accesa la lampadina verde. Avanzai 
sicuro, aumentando gradatamente La 
velocità I! controllore capo spiegò la 
copia di un giornale sportivo che 
aveva in mano e si immerse nella let¬ 
tura. Passaronod vie ° tre minuti. 
D'un tra’to vidi tre fari nella neb¬ 
bia Frenai, Poi fu 1! disastro 


UNA GUARDIA NOTTURNA 

Recupera la refurtiva 
nel giro di mezz’ora 

Inrr*dbi>. ras vaTO’ Qi*st» non-. ti*ì 
eira d: tr*nt» ramiti I» po'ir:» e r;u>c‘- 
:a * recuperar* la rafurura d: un tco'- 
po » coasutr.sto d» un a-dic- rav-.u-n’o 
ss danni dfl cittadino baie» WtFrain 
Rcnsfia 

Fero, fora* sono andati ! fati:. A3* 
ore 24. il b»l?a. rh* «rrva 'annata Vn- 
rostud::» ìa propcu» rearrh.aa in piana 
Montanara. v»n!ra derubato di trr ve¬ 
stiti da nomo, uno da donna, coperte e 
ìer./JOli jvr un va'or* di olir* 160 mila 
lir* Recatosi m Qj*stur» mentre arava 
denunciar»do -.1 fatto a' funr-onario di 
turno nr.» cn»rd:a notturna Io racsiun* 
?*i» neon- * e n» ndor : i integrt’raec*.* la 
rota a«pnrr»'a;i: 71 vl?:> notturno era 
infatti r.-.iv—.m in brevissimo tempo a 
rintracciar* tl ladro. 


Ravviamo * pubblichiamo: 
i il ano eiornalr ha pubblirato nel n. 
94 del 20 Apriìr 1949 una nonna del se- 
ZU-nte titolo su ir* colonne « S: appro¬ 
pria di un ntUione il nipote del Coman¬ 
dante della G iard<a Palatina ». Nel te¬ 
sto Menr indicato i! nominativo drl M». 
Guido Honoratt « nipote del Marchese Ho. 
norali Comandante la Guardia Palatina » 
Poirh* il Comandante delia Guardia Pa¬ 
latina * e.v'lusivameni* Il sottoscritto, che 
non ha alcuna relazione di parentela con 
il Sic. Guido Honorau. nè lo ronascr. 
l.a invito a voler mnft-arr la noliria. 
, , . , .. . -roti le modalità presiete da’.Vart, B del- 

cere ridersi r spegnersi due o trr roi-j^ T/Iggp „ P , hbr;4i0 , ?4B n 17 pon.nt- 

dispo-iziom sulla stampa. Firmato . Oou, 


IL COMANDO BELI,A PALATINA 

Il niiirclioso llmiorati 
c il ilolt. F. C. Caslclvclri 


uarlo unico 

Qucst'ultima ipotesi, che attribui¬ 
sce la responsabilità del disastro ad 
un criminale attentato, trova larghis. 
timo credito negli ambienti del per¬ 
sonale della STEFER. Iti proposito 
circolano con insistenza voci sulla 
sorda lotta che gruppi finanziari sen¬ 
za scrupoli sta nno co nducendo da 
tempo contro la STEFER per toglierle 
U concessione del servizio ferrotran-ì 

viario fra Roma e I Castelli Secondo’ _ 

tale voce, il disastro sarebbe stato ! e jj' autoferrotranvieri del "^Lazio,' r«à- 
provocat.o allo scopo dt gettare II «11-’ nltosf alla Camera del Lavoro in se- 
stredito sulla STEFER. mobilitare 
contro l’Azienda l'oDlnione pubblica 
e poi. facendo leva sul malcontento, 
costringere le autorità competenti e 
revocarie la concessione « Gli uomini 
d'affari — dicono t dipendenti della 
STEFER — sono quelli che provoca¬ 
no lè guerre per specularci sopra. 

Niente di strano che essi provochino 
disastri, quando ci sono di mezzo in¬ 
teressi di miliardi ». 

Secondo voci non confermate, un 
testimone avrebbe dichiarato ai m ern¬ 


ie. ■ cotti e se qualcuno h stesse azio¬ 
nando per prora » Se autentica, que¬ 
sta tcstimomnnzri C senza dubbio dt 
estremo inicrcssc. 

Per risolvere il dubbio, -areebe sta¬ 
to necessario accertare in che posi¬ 
zione erano 1 semafori al momento 
del disastro. C'è chi afferma di averli 

visti tutti e due in posizione a ncu- * . . » «iìj»! 

tra » Ciò deve attribuirsi all'effetto Le rCStriZIOIlI elfMiriChC 
stossa subita dal filo elettrico i .. .... . , . 

?4"‘<*T7 rS“«>, s ,' isyaì:l e s’ 1 arfioiam e i parrutrhien 

tsaminando internamente il tnecca- 


Fr.ìncrzro Cantini Ca-'trlvrtrt. Comandan- 
tr della Guardi» Palatina t 

Infatti il match*>c Honoratt — » quan. 
to ci rivulta — era l'ex comandante del¬ 
ia Pa'atina. Spiacrnn p*r rinvolontario. 
mancato aeclornammio. 


nlsmo det semaforL erano In grado di 
1 stabilire quale dei due fos-e ut verde 
b quale al rosso al momento ael sini¬ 
stro. Questo accertamento è stato 
fatto? 

L’interessamento 
del Sindacato 

Il Comitato direttivo sindacale de¬ 


gnilo al luttuoso incidente accaduto 
il 20 n. *. sulla linea Roma-Albano 
delia S.T.E.F.E.R.. ha approvato un j 
o.d.R. nel quale esprime il cord«nlioj 
di tult.i la categoria alle fa mi di¬ 
ri elle vittimer auspica che presto ven ' 
ga fatta luce per accertare le cause.’ 
del traglro avvenimento; decide «Il 
partecipare alle onoranze funebri, j 
che saranno tributate alle vittime e 
di prendere delle opportune Inizia¬ 
tive per d'mostrare la concreta so¬ 
lidarietà di tutti l lavotatotl delle 


L'Unton* Pror.ir Roman» desìi Artl- 
slani n-fla srditt» d*II» .«na Giunta Ese¬ 
cutiva d-l 20 apri!* 194P ha prrzo in csa- 
m- il probtcma dr!i'rn*raia elfttrira reso 
più prave dall* ulteriori restrizioni In 
atto 

La Giunta {Lsccutua ha d»ru*o di ren¬ 
dersi promotnrr di una riunione di tutte 
le As-sociazionl sindacali delle catrgorte 
utenti, onde creare una azione In co¬ 
mune 

•Frattam-i 1 parrucchieri, fluttuisi t*rl 
:r. assemb'-a hanro preso posirione con- 
tro le nuov» limitazioni di energia elet¬ 
trica che dannegsiano *enam»nt» oltrr 
•rinvìi lavoratori d-l'a cateeoria. 


Un milanese alla ifrezione 
dell'Azienda tranviaria 


bri della commissione d'inchiesta di'aziende autoferrotranviarie romane 
aver i iSto. poco prima delio scontro. 


Che cosa debbiamo pensare dellei quando ancora i due convogli non 


ciich: tr.'.zton: del De Anecilsi E^seìcrcno arrivati nella zona, t semafori cottdoelianz* de . l'Unità -. 


li Do-t Ins. Angelo Patrassi. Capo 
servizio d'irAr'.eada tranv-jria di Nf:la- 
no. risulta d*sicnato dalia Cornripsionr 
»ram:nistratr:ce d-M'ATAC quale Diretto, 
re genera. e ddl'-Azìenda stessa 

Il noTtt- d»l nuoto Direttore del'.'ATAC 
All* famiclie dei compaenl Ferreriera compreso ne"a terna projvvt» dalla 
e Bianchi, decedi!*! nel disasiro, lejComravs''«n* esaminatrice deb'apfa-sito 

1 roneor.so 


Assemblea di lavoratori edili 
domenica al cinema Esperia 

all* tue !D mi hicjo un »«*n- 
h>a 4: lavoratori ed-li :nj*ili fai fa.ifarjtn 
ntiiv-ne,»!». Nel cctsd della riuaeu* situilo 
illuMiii» ì* meniiciiioiu »«»ntli* 4»L» l>- 
in.-jr'or* Vizi»*»!» e dal 5:nfa'#io Lr»! 
ja- I» rjieg.iria. e rio*’: l'ix.rnli *»!»tl»'.i. n- 
«lìutai.oi* rilego:.c sn-ul. uà’*, ra J dopp 
atzrgn: lamilisr;. rev.con* e s1i,->uliiiea*. 4»i 
c-intriltt colleitivl Utetn. 


Giornata del bimbo allo Zoo 

AH* "tf 15.30 Hi lira 3l '.Vi l'r.ic irti 
lue-in allo Zen la tanto alte»! • Ulema!» le' 
Din» » arginili»)» faì'.'LNAL K-. R'iu * fa', 
.'infamia freniti timi: 

l.e isrrit.oni di colora che ìatendeno jtt'e- 
eipar* alla ra-segn» del • Pambino diltliaa'» * 
vd all* gire aporliv* (pattinigjio per baxniat 
di »n'>o i -essi dai sci ai dod.ci »no ; .i cit'..-mo 
per i b»ml>iai dai ciaqu* ai bot» mai) si i r* 
i.imi «.no t tuli» 1» g.nrna'a Hi uba)' 
p:c*v> ,'KVAL Hi Rt-aia. in Piemonte **- 
lefoao 45 204 Hall* or» 9 all* 13 * dall* 17 
ìl'.e 19 Rirtbi pren-.-sono in palx» ptr 1 na- 
ritori. b' a^'-ur»:» per era la parlfeipati-aa 
Hclli • L'oxpagni» èri Piccoli • H.t*::» -.al 

su*.tra Ktaac» Taidia * dal Copplrsta «tra- 
menili* H: bambini gentilmente contesso da.’Ia 
Opera Don Otinn*. Tra 1* fanl* aiiration; Hel'.s 
aiorna'a. fere* li piu ini*f*^-iant* * la piti*-i- 
èri più p.cceln automobiliata del men-D: 
•ciorgin Gaudi di 4 anni e meno il quale ?:!*- 
ter» ia *u» auiomobile. n miniaiar». con mo¬ 
tore a «coppie. 

U'.ratien:. dast*. orchestra completeranno 
*’;b!« rossanle apciiscolo ih* atri presentato da 
r ,"tenin Fiotcutini. 

l'on nn »ntce-*ito cosunirat*. pabV.irh't»so 
il pregtimm» compie',o. 


Un ambulatorio all'ANPI 

Pre-s« il romita!* Proiin-iaie ( 5 P 1 via 
?»*o;a 13. è »!»:o orgin.nito un asfaltWio 
r-*: integrare l'attiv.ti »»*.«t'nii»> d#!ìTC:eji* 
d«irA>*'.»i*nia Pesi-B*'.! : .fa * cb« ?int).’n*:i sii¬ 
lo 1» D.retien* dei deh. R'*ari« B*nti»egni 

7u*ti i pirl-.g.ani » pi'ri«t: i‘-r:fti ili'AApl 
• i !*m lam.bar; potrinc» esufrur* d*ii'l*si- 
atenja aab-iiatnr.»;# graniti» d *tro pre-ectai;*- 
t* *>':!» tesse:» i'.f'tfa.oae a’I'VN.P.I ». se¬ 
casi) He. fan.Lari. o!:re !» tesser», di ni do-' 
ru-re-lo comprceanie la telinone di par*n'*!a 
eri il 'es»»:»!' 

II predetto rn-niutn Prormeiale ai »dep*r*rà 
.r'.’.ir*. pe» nibilir* conieat’.oui • lar-ar.a. 
pe-'ìe ie ricefe prescritt* dai zesiti -sedie: 
p-.**»no ci'.crere uno v-min sella «?*dit.en*. 

L'ambi'.»to:.o «s-eriera il !►;:>:'* erari»: 

| iu.-zdi a renerdi di!'* 15.20 all* In *0 


« 



la Caifipta it Liti.»» TitUifi itti ti; 
aids*;»* • fatai• iiifuiziax» iti lavsraian 
ma i|t!!iu!i itila tragedia alienai - Ori- ' 
j ti« -. eh* luti ilttliu ila racczjliesia al 
Qninaa. luciti grimi! al'.* 15. 1 biglietti | 
mi :a vendita prua» le Sfittai ili P.C.I. ] 
dalla Federar.»»* rtsca. Tati* la strici che ' 
se In atnitti anctra latta sta» SrrjiU il : 
rifar»:» t kulietti alla Federaiiti*. 


cro-.co raagzaor* da cp»r*tiv V»o Jchn- 
«->n. con inc-.s-vant* * diiagamc acrcra- 
f-*gn*rarn:o di ra»',ori:e ctassi.-h* cantai* 
da I-aur.iz Vcchnr * (j. motivi garruli! 
-searnti da'J'orchestra di Totnray Dors-v. 
Esther WllUasas non è eh* ,-.n ccvsu-.me 
da hanno rovo in uri-acqua v.-rde cuf ’ 
n un costume da baano v-,o a tra c,r.d» 
h! i: ii m:n-.rao r:rhlr.«tn per animar* la 
carioima »I bromuro eh* * questo film. 


LE PRIME 

UNA SfNW MIHT. - 'Marormi) — j 
P:az»vo;erz* acquaivche di Esther iCil- j 
iiaxi. prototipo di * ragazza al bagno».) 
trazeurata per l’occaz:on* da! raar:to :n J 
c*tca V affari fin dal primo g.zrno dei- 1 
'.a luna di mie.*- tl mie!* offrirà un , 


PICCOLA CRONACA 


COMI RUTTITI li lisine, »r*a*g’*S* ♦ czs 
tiVlità •oso fifa indotta éaU'àaaoeur.*» Mn- 
a.lafa je» 1 Bafahti » jli taer.tti alla altre 
uaedar'»:! o*aSir»*abatch*, trr Lijoraiiyai! 
errala*.-*! alla »er»fc.-u ie errai fa ri Qx- 
te H Mìa 1MÒ alte *>.». 


PCS! T£S£SDI' 72 APULE - S. Caio - l! 
vile *: lev» ali» 5.2S e travoiu alle 18.:S 
—. Se'. t*48 iera aa il jraste »c.* 2 i dei a 
Cb est eie per ds* ani: «ed» co*:en>-ranea- 
iev* dz* e perii-* tre Pap; — Nel !9i>4 Jean 

Jin-e< 'indi !'• 8nrai tè ». 

«JUtrmo DEJfOSBlFICO - Nr» dirauif* 
«0UETTT53 RFrEOMlOfllCO - Teapertiir. 
a»'*iic» a ■.siti ii :»n: 24. 10.1. S; prevede 
irxy brm toa j-iazr.i'izezt. irregolari iartnie 
il pvser-.g|ia. Teoperafara «Ut:»*»r.» Ma’" 
aaav cala:. 

FILM Di TFOElt - • !» nnse iella leg;» • 

all'attualità; • As!elo • al Vtit.si. fs!*n 5 » e 
Maaetar.a: • tsa. d.Bic.iIi • ai Farge** * al 
l’Itaì.a: • La rivi snd» • al ?*! :*»»» Kar 

,4 SEÌDT4I1W STOSU» -GUUtt «!4TOI. 
Oaji «U» 18. vi locali dadi# f«t i«3U (hi- 
Bea ts via 8 . Sieto 1 4al Cara* 18 pra*«ja:rà 

Pamavw ««Ite arawlaaMa M prof, fra»- 


tetre Stiratore Essa** a»! aariaei» iti Fa¬ 
tte: Se.;,a*i. 

«WSIAZUJIEJmj - L» «apatia Wir'a la¬ 
dano eh* nvev» «sm.to .a farseli» c^ntoaeeto 
ai» parto dei'.tt *:ipen4.* r.tj:»».a a meiz» ìv 
elr* !« coznajae Uarrei.’a Aliterà ai • Mar- 
|Ver.:a t>'. Ras» latcrant: pr*«« la urterà 
fiuerr.a. che ie baia» ripatfatn la V)*.ttu 
<n»vto nera arsa: perdalo *gv, apertiti ii 
.- ir.-raTÌ». 

L5TT0 - $; e apenio :er. ridere* Qt.aii 
..aa: che ia 26 anni presi»t» in ani «Cinta 
p-coa» ìt anatra *uS,l,*ra - * lunario a rutto 
ncoimaS i# aeLa tu gi.i iellTESISA. I file¬ 
rà.) avranno la"ip «gii all* 10 partendo ia 
*!*»»» fora A5 Alla a ai 1-jlt 1» più 

«•st.te rcnd-gliarae i» • ITaiti *. 

SfiinUMETl RIWUSE . U rcajaga» 1 
M » 8 *tto ii thè. ha ar^nlp Pteogpo i: 56 
ra«ml 41 fareptoaioa*. Itaanna;* 1* ri*rto 
olla beati» 8*fr*iaiib. 


TEATRI 

ASTI: P.rcjl" Teairo de'.'.a Città di Rana, 
n:* 21: • Lo leggenda • — ATE¬ 

NEO r.pssn — ELISEO: Edtard» De F-.'.pn*. 
ere 21 : «Il Serre:'.' a sana gl: •. • ìcz.rtefa 
i: iiTtia» — OfEXA: ripe»» — PII ASOLILO. 
e*r.p l'*rr'.»*.-.e» 4.r«:» is V. Cin-v-eg-'. 
-■r* i S.V!: • D.teai; aenpr# ii ai • - (BAT¬ 

TIO F0RTA8E: Reato* :n« Majgifr-Wina». ere 
IT.20. 2*.: « Ca bel di raircte . d: Axenir.’.a 

— QCISI50: Lu-i a* «re 21.15: • fr- 

re*:# • — S. CEQLII: Ceiee-t.) iti d»i Rf,*. 
ren-Peara. ere I? — VALLE: Peppiaq De Fi 
i-.pp». or* 21: • Qiel binili» «*»♦ lai». 

VARIETÀ’ 

AH AURA: r«*» t.berck: • Ila: Stirpe 
dia-.»:» — ALTIERI: c«*p. ri». * SI*. Seca 

— lOVJ.VtilL c-ivp tir. t Ila: Pmoet «el-, 
vajg.» — VA FE5ICE: cc.ap ria. * SI»: Art* 
i. ir.nfn — R A AIOM. tesa Der.e P;aa * 
Sia: Il ljl:« d*.’I» faria — JfffOTD: ce*» ri*, 
e Sia: La ienat del rifritto — PALAZZO.' 
tre? ri». • SI*: Xat aia*» tingateli: — FUS¬ 
OTI: r e»? ri». » Sia- B» errato ani etolla 

— VOITOTJO: eeap. r:». a Ila: G-.a'.iett» • 

Ria»*. i 

CINEMA 

Anvaaria: la r.ìtolla 4*! Sn! — A trina: 
Pu«aggio a N«rd-ftve»t — Alba: Piai 4*11* «to.- 
'» — AsVaicia’rri: la parla — ArwSalna. 
TS* U’l*« ’ial — Armi»: U v.t» « «ara¬ 
vi}!,**» — Ai torta: U ca*t in s*«tri fagai 

— Allea: C-.nh»u* • S*z** — Afinte: ini- 
4«fa «II» ftvn — AftwlJU; k vm* 4*1U 


> 5 -to — Angu'.na »i 'a-,*' — Il 

rara I fa--.:: ui!« r-— a — A* 

»»ji«: Q.arì' e «.gi r» s.zn -.:r»s* — lar 
kmai: Fn : e d. >*« Ts-a — lerziu: I »n* 
z.er. i, V.^j.ù — Bslngna: Sa>.j- — Irai- 
titnm 'ef-, — Caglili : 5<n; — 

Capraaica. Luta sfili =.»’e — CapruicStf’t. 
Lui* seri» s'-.c. eie 16.45 2;.'-'* — Cta- 

fccella: L'a;'»;:i fa-:--..-* - Centrale: Fa-.u 

s-z. ir', ti:* — CizeSlar: >> .-v — Ciad:* 
ito :--ee d*:.i :a — Cala il Eleni»; L'z* 
zi- 'a! ;za-' fr.gc-. "ri r.r, — Caiani» 
— Calzivea. ì: ie':,:-. --rie — Cerna 
D.: :c-j-i Crii-»!!» T.'at-«-:::m <!'•;» da 

|rj-» — Del’» Felli»: I. i-i!*» — Delle Xt 
uberi: I". H--..:-* -r; ; zi r* — Dell* Fra 


ui'.ài c. I _ Olgsj’.a- 1 tri®: 

!;»»:. — Orfea- t alfa - otia- 

i*ina: L'e'ern a — Piteli ma: '*:r. 

ini» L — Panali fi.s!.*::» # R-Tea — 

! Piana-iris 4to'»"v - Fluì: r»s-a;t a a Vrd- 
Ove-: — Paliteas» MargSirita la r-tta rida 
- Qiinaall: I > -rd; V - :.c — Qa:ri 
a , 


21 t:> - 

e q- — 

E i alta-. 


Ac- 


4- 


E* 



risf.t: att.r-::a a R-to'»» — Delle Tiitoria: 
C.-:- s?.= /*!>:* L — Diana- disvila — 

Dzrit. Tri»* — Eie» R'"*ii* a" batto-' - 
Eigailina: lac.-ntre a Rai»»» — Enrapa: Lntoi 
♦(5/a to:*!* - Eictlriar: li del cam-S:* 

- Fanne arri d.l.r.i. - Fusa* z'irpr:'* 
rs«* — Damali: La r»*ì'.* 4 *'; bui - fai 
|»r». 4;g.a;n «ai *«.u 1 v - Fraina M:’ e e 
are ietto — Fei’ana di Tren: I.<T*r - 
Oallen*. F*»to «eivagg:» — dalia Ctnara. 
Dj» Tir. ni: e ai» rigarti - Colin bai a* 

Imperiale Luna ‘*ire miele Ini*»*: Ito 

?»r!* — Iria- fere — Balta■ 4nn i.Eieal: 

- Mania*. >»>** — Mattili: 4a *to — 

Matrapalitai F*U:e d., >•» T*fk — Meiarz* 
D*a:deruii — Maimiiiiai: m!« 4 W*; 

treb t). «il» 8 5*Vaa — E»v»ri** Fa»*:-'* 

- Matti Ltcaniit» *im* iti «aro — Mo¬ 


ta:;» • \ .. 5 j » v-s. 17. 

Siale D.e ti.- r» e ara uum 
Sei: Di- rar.ra- * -.to» ri:.//» — 

> >»"• » la gaerri — Eivali- • ria 

'6.5T* 71 56 — P- 2 » V a d’ir: 

: 5»:: -« — Pota 1. i 7. 

nini: *> are- • Pv”» csa - r-> i - ( 

Salari». T--* - ;'i : fa. > n, — Sala 

Dateria V- alia Salme Ma: 

gbln’i f' - i'-iT.-. — Strt:a far* « «agj>., 
-- Szn'Jp I. »:*:;» irr -, t — 5?leni»rt , 

I -r; »- i f - Staiua: ai 

• a;:» — Stpernsera a Vri-Che»- ' 

- Trim»- -i — Trini» 1 »»»?:* tnii' ! 

- Testai Ipr-.i* a-- reto*: a!’.» gj*rr» — * 
Verini I rag:.-, fa: H*«»rto — Tiriaria- I. ! 

j 

6 -;eia -i« n-e'.-ig.-. i r.tz trito» f. \ I L ■ 1 
rr.*:jl’e >»:» l tV:,v F.-»::i ae. R-»». F’.t i 
•:c-»f.« fve d. R'-m Dge "C>r. I 

in-.: *> q./.-n:- 1 -re f- u- _ RgN-n*. 5.V*to i 

fa>*»;.-a V t s-^V» Oi-rnii* 01 -?.» j 

Q:rre. fi>g* ìfirgh't.:» * . 


Milano Sera » disse il vero 
neH'imhiesla sul neofascismo 

Si e .soi* :n Trib ina> i» qj're'a in¬ 
tentata • dal stornali':» Limbetìo Rzm- 
Pxci contro ti doli. Trombetti, redattore 
d»l'.a fu «Or» d'IiaUa ». p* T lolleraivo 
fra-v»--^» 'tonfo contro di lui iti occa^inne 
d; un» inchiesta mi; n<~?-f*.'Ctomo rotvioi:» 
nel 1?46 ,‘j » ?.fi:ano-Ser» » 

Da preetot atoce T iam»nif £ rtruiiato che 
.'inchieaia d'i ewnili'li Fte.ra-P zzi fa 
e.vei-j;u con :a nr.a.*-':m» obb.* 1 t>vlt 4 . che 
i e per:/-;-.' ritate neil artirolo d-1 13 ra»z. 
! rio 47 da ;-e Ora dTiaiia » furono liberate 
ia **z-.r.to deirumniat:» e eh* !".ntervv>ta 
Idei cap Sebulant: era effetlivamente tsl- 
| «tifa, co-e q::*Me rhe erano aiate m-rie 
| n dubbio da’ quotidiano naronaitot» 

Il dot-, Trortib-ttl h# p*r ."6 d-p’orato 
il frarar-o alcrarato contro Rera-P-.eci ed 
ha riconosciuto rh' il R*m-Picti *• P»r- 
‘on* deana del rnarsirao rtopetio li Trom¬ 
betti ha anche riconosciuto rhe nelle rT- 
rtopond-nr* de] « Nfi:ano-Se-r* » Lamberto 
Rem Pie.-! ha capetto cose v-re 


V.re. 

I r.‘. 


RAOIO 


RETE RO'SA - 0-* 12.25 

- M ;,i: Or-he.::» Ferrar — 34 10 La* 
a.’.» r.b»::» — 14.53 C.nes» — 17: Peser.g 
g.n «ss.rai» — !9 Dast» d: tati i tosa 

- 20 32 ffa-ìtotra ferra — 2035• T; pira 
i:fa::a puri. — 21 55- Offa-Ira Frigna - 
22 iV-à*«Tra 43 *;e:a - 23 25- Un»:/» .*4 
fera. 

RF.TE AZZIBR» - 6 r* 1S25- Ortfaetra M:; 

.e»u*n — 17.30 Rai.*eea»r* X-*-» -- 18.15 
Mura 4» tas*r» - !*.45. Rerant* arene^i a 
is: • U lettera »-*r!| 1 *a • 4: M Ia*tb*rv 

- 19 30 la vnc* |k .. —• 40.45 

Quieta 4 *m, 


DOMENICA E lUNEDI’ 

24 e 25 aprite ore 16 ol 

FORO I TALICO 

K R A M E R 

campione profess»onisfa 
del mondo 
CCN 

RICGS PAILS - SEGURA 

reduci dai tronfi inglesi 
TRE 0*E DI AVVINCENTI 
ESIBIZIONI DI lENNfS 

Buffetti numerati « «empiici 
Agenz’a ARPA - Galleria Ct*lor»na 
VentTta - Prenofar’on' N 


Cinodromo Rondinella 

Ogfl *U« ot« I5..W rtunlone cor«e di 
levrieri * perii Alt btnofido C R I. 

















